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GIUNTA PROVINCIALE DI CREMONA

Estratto dal verbale delle deliberazioni assunte nell'adunanza del 28/07/2010

L'anno duemiladieci, questo giorno ventotto del mese di luglio alle ore 15:30 in  FORMDROPDOWN 
,  FORMDROPDOWN 
  FORMDROPDOWN 
 si è riunita, a seguito di invito del Presidente, la Giunta Provinciale con l'intervento dei Sigg.:

	
	
	Presenti
	Assenti

	Salini Massimiliano
	Presidente
	X
	-

	Lena Federico
	VicePresidente
	X
	-

	Bongiovanni Filippo
	Assessore
	X
	-

	Capelletti Chiara
	Assessore
	X
	-

	Fontanella Giuseppe
	Assessore
	X
	-

	Leoni Giovanni
	Assessore
	X
	-

	Orini Paola
	Assessore
	X
	-

	Pinotti Gianluca
	Assessore
	X
	-

	Schiavi Silvia
	Assessore
	X
	-

	Soccini Matteo
	Assessore
	X
	-


 FORMDROPDOWN 
  FORMDROPDOWN 
  FORMDROPDOWN 

 FORMDROPDOWN 
, constatando che gli intervenuti costituiscono il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la giunta alla trattazione degli oggetti posti all'ordine del giorno.


LA GIUNTA PROVINCIALE



Visto il Decreto Legislativo n. 267/2000;

Visto l’art. 74 lett.s) dello Statuto della Provincia;

Vista la direttiva 2008/1/CE, del 15 gennaio 2008, sulla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento;



Visto il Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 “Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento”;

Dato atto che in data 9 ottobre 2007, la Cavenord S.r.l. ha presentato presso lo Sportello IPPC della Regione Lombardia domanda ai fini del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al D.Lgs. 59/2005 relativamente ad un complesso localizzato nel Comune di Cappella Cantone per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.4 (Discariche che ricevono più di 10 tonnellate al giorno o con una capacità totale di oltre 25.000 tonnellate, ad esclusione delle discariche per i rifiuti inerti.) dell’allegato I al citato decreto legislativo;

Verificato che in data 9 ottobre 2007, la Cavenord S.r.l., ha presentato presso la Provincia di Cremona copia della domanda di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA);

Verificato che la procedura è stata avviata da parte della Regione Lombardia in data 29 maggio 2008;

Richiamata la Delibera di Giunta n. 414 del 9.9.2009 con la quale la Provincia di Cremona, in merito alla pronuncia di compatibilità ambientale ha espresso parere favorevole alla realizzazione di una discarica di rifiuti contenenti cemento amianto per un volume di rifiuti stimato in 261.000 m3, a condizione che vengano rispettate le prescrizioni/compensazioni contenute nell’allegato tecnico parte integrante della stessa;

Richiamato il D.D.S. VIA n.654 prot.n. 11029 del 28.10.2009 con il quale la Regione Lombardia ha espresso giudizio positivo circa la compatibilità ambientale del progetto del complesso IPPC Cavenord S.r.l., condizionato al rispetto delle prescrizioni e delle condizioni in esso contenute;

Preso atto della documentazione di aggiornamento progettuale trasmesso alla Regione Lombardia e in copia a questa Provincia, dalla ditta in oggetto, in data 08.01.2010 prot. n. 3692, a seguito delle prescrizioni previste nel decreto di VIA sopra riportato;

Considerate inoltre le integrazioni volontarie inviate dalla ditta Cavenord S.r.l. , alla Regione Lombardia e in copia a questa Provincia, in data 28.06.2010 prot.n. 80447;

Preso atto che in data 29.07.2010 la Regione Lombardia ha convocato, ai sensi dell’art. 5, comma 10, del D.Lgs. 59/2005, la Conferenza dei Servizi in merito al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Cavenord S.r.l. Relativamente alla realizzazione e all’esercizio del complesso IPPC ubicato in Comune di Cappella Cantone;

Rilevato che la Provincia di Cremona è chiamata a esprimere un parere nelle materie di propria competenza;

Preso Atto che la Regione Lombardia ha predisposto un documento tecnico da allegare all’AIA, contenente la disciplina per l’esercizio del complesso IPPC, e che lo stesso è stato anticipato telematicamente ai soggetti invitati in Conferenza; 

Valutati i rapporti tecnici predisposti dal Settore Agricoltura e Ambiente, dal Settore Caccia e Pesca, Aree Naturali, dal Settore Programmazione Territoriale e dal Settore Infrastrutture Stradali ed allegati alla presente deliberazione;

Visto il parere favorevole espresso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs n. 267/2000 in data 26/07/2010 dal Dirigente del Settore Agricoltura e Ambiente;

Ritenuto, stante l’urgenza a provvedere, di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.;

Udito il parere del relatore;

Unanime;

DELIBERA

1. di dare atto di aver valutato positivamente i contenuti dei contributi proposti dal Settore Agricoltura e Ambiente, dal Settore Caccia e Pesca, Aree Naturali, dal Settore Programmazione Territoriale e dal  Settore Infrastrutture Stradali, riportati nell’allegato al presente atto, che ne costituisce parte integrante;

2. di esprimere, per le motivazioni contenute nei contributi di cui al precedente punto, parere favorevole al rilascio da parte della Regione Lombardia dell’Autorizzazione Integrata Ambientale al legale rappresentante della Cavenord S.r.l., proponendo che nell’atto autorizzativo regionale vengano riportate le prescrizioni e le raccomandazioni evidenziate nell’allegato parte integrante della seguente deliberazione;

3. che, relativamente al punto 2 del Decreto VIA della Regione Lombardia n.654 prot 11029 del 28.10.2009, si rimarca l’obbligo della competente struttura regionale di procedere alla verifica delle prescrizioni contenute nel decreto citato prima del rilascio dell’AIA;

4. di dare atto che sono stati favorevolmente espressi i pareri di cui all'art. 49 D.Lgs. 267/2000.

Il Presidente, infine, pone ai voti palesi, per alzata di mano, l’immediata eseguibilità del presente atto che viene approvato all’unanimità.

ALLEGATO PARTE INTEGRANTE

D.LGS. 59/2005 - DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC) PRESENTATA DALLA DITTA CAVENORD S.R.L., PER L’IMPIANTO LOCALIZZATO NEL COMUNE DI CAPPELLA CANTONE

La richiesta di A.I.A. valutata è relativa alla realizzazione di una nuova discarica di rifiuti speciali non pericolosi contenenti amianto (RCA), sito in loc. C.na Retorto in comune di Cappella Cantone. 

Il sito per la realizzazione della nuova discarica indicata in oggetto, è una porzione già scavata all’interno dell’ambito di cava ATEg12, individuato nel Piano Cave Provinciale, e ubicata nel territorio del comune di Cappella Cantone in Loc. C.na Retorto, a ridosso della ex S.S. 415.

A seguito dell’attività estrattiva, l’originale piano campagna è stato modificato abbassandolo mediamente di 7 m circa. 

Il progetto dell’impianto di smaltimento per rifiuti non pericolosi classificati con il codice CER 170605, materiali da costruzione contenenti amianto (monorifiuto), prevede un’area servizi da realizzarsi mediante la creazione di un terrapieno e la predisposizione dell’invaso lasciato dall’escavazione, per poter conferire correttamente i rifiuti. Considerata la tipologia dei rifiuti, gli stessi saranno collocati in discarica secondo le disposizioni previste dalla DGR.1266/2005, che prevede il loro deposito su pallet, imballati con film plastico resistente. A fronte di una disponibilità volumetrica complessiva pari a circa 650.000 mc, è previsto che nell’impianto vengano conferiti 261.000 mc di rifiuti; la differenza di volume verrà colmata dai volumi d’argilla per l’impermeabilizzazione del fondo e delle scarpate, da materiale inerte di fondo, dalla terra di copertura e riempimento infrastrati, nonché dallo spessore del pacchetto di copertura definitiva.

Di seguito si riportano i contributi, suddivisi per materia, prodotti dai Settori provinciali:

1. Settore Agricoltura ed Ambiente 

2.Settore Caccia e Pesca, Aree Naturali

3. Settore Programmazione Territoriale

4. Settore Infrastrutture Stradali

1. SETTORE AGRICOLTURA E AMBIENTE 

TUTELA DELL'ATMOSFERA 

a. Valutazioni impatto sull’atmosfera. 

Si confermano le prescrizioni, già specificate nel precedente parere in fase di Valutazione di Impatto Ambientale recepite nel decreto della Regione Lombardia n. 654/09, in particolare:

1. Il lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita, la periodica bagnatura e pulizia dei piazzali e delle vie di accesso alla discarica;

2.il trasporto dei rifiuti dovrà essere effettuato con mezzi chiusi, in caso di automezzi dotati di telo copri-rifiuti questo dovrà essere rimosso in prossimità dello scarico dei rifiuti;

3. in fase di esercizio la copertura giornaliera dei rifiuti dovrà essere effettuata con un doppio telo di polietilene.

Considerato che la Regione nel decreto di VIA prevede al punto c) 4. di valutare, in accordo con gli Enti Locali interessati, l’opportunità di asfaltare le vie di accesso alla discarica, si dovrà prevedere in caso di mancata asfaltatura la predisposizione degli idonei dispositivi in grado di limitare le emissioni polverulente e/o provvedere a periodica bagnatura.

Il progetto prevede una iniziale preparazione ed allestimento della vasca, in questa fase gli interventi mitigatori per il contenimento delle emissioni areali prodotte dalla movimentazione e trasferimento dei materiali di cava sono sostanzialmente riconducibili alle prescrizioni contenute nel T.U. 152 del 2006 parte V, Allegato V, parte I in materia di contenimento delle emissioni diffuse: “Le strade ed i piazzali devono essere realizzati in modo tale da non dare accumulo e sollevamento di polveri a seguito di passaggi di veicoli o alla presenza di eventi meteorologici sfavorevoli (ad esempio: umidificazione costante, asfaltatura o altri tipi di pavimentazione)” e pertanto tali da minimizzare la formazione di polveri. I rifiuti messi a dimora saranno ricoperti giornalmente con un telo in polietilene e, nel caso venga raggiunta l’altezza di 5 metri, venga operata la copertura con materiale compatto tipo argilla per un’altezza minima di 40 cm. 

Alla luce di quanto argomentato, si rilascia parere favorevole al progetto adottando le seguenti prescrizioni.

Proposte di prescrizioni: 

- il lavaggio delle ruote dei mezzi in uscita, la periodica bagnatura e pulizia dei piazzali e delle vie di accesso alla discarica;

- la fase iniziale di preparazione della vasca deve essere effettuata con modalità riconducibili alle prescrizioni contenute nel T.U. 152 del 2006 parte V, Allegato V, parte I in materia di contenimento delle emissioni diffuse.

In fase esercizio:

- per il trasporto rifiuti devono essere utilizzati dispositivi chiusi;

- in caso di automezzi dotati di telo copri-rifiuti questo dovrà essere rimosso solo in prossimità dello scarico dei rifiuti.

- si preveda la copertura giornaliera dei rifiuti messi a dimora con un doppio telo in polietilene; 

- in caso di rottura di una confezione di RCA durante le operazioni di trasbordo prevedere l’immediato trasferimento presso una zona coperta nell’area della discarica, ove si provveda alla riparazione della confezione, tale area sia equipaggiata con un sistema di aspirazione che garantisca una depressione interna, dotato di un sistema di filtrazione idoneo al rispetto dei valori di emissione previsti dal D.Lgs.152/2006 per le sostanze di cui all’allegato I, parte II, tabella A1;

- prevedere specifico monitoraggio in più punti della discarica per determinare le concentrazioni di polveri totali sospese (PTS) e fibre di amianto;


- in caso di mancata asfaltatura delle vie di accesso alla discarica si dovrà provvedere a predisporre idonei dispositivi in grado di minimizzare la formazione di polveri.

b. Valutazione sulle emissioni rumorose 

Il SIA ha previsto la stima degli impatti legati alla componente acustica redatto da tecnico abilitato per l’attività di conferimento in discarica e dal traffico indotto. Dallo studio risulta che il recettore più sensibile si trova a Nord-Ovest dell’area di cava in località “C.na Retorto” distante circa 270 metri dalla futura discarica. Il decreto D.P.C.M. 14.1.97, prevede che in attesa della classificazione acustica del territorio comunale, siano applicati i limiti indicati dal precedente D.P.C.M. 1.3.91, ciò vale per il territorio in questione, in quanto allo stato, non risulta che il comune di Cappella Cantone abbia sinora effettuato la classificazione acustica secondo quanto previsto dalla L. 447/95 e con i criteri tecnici della d.g.r. 9776/02. Per tale motivo l’ampliamento previsto dovrà rispettare, al confine di proprietà, i limiti diurno di 70 dB (A) e notturno di 60 dB (A).

I recettori scelti sono le abitazioni limitrofe a Nord (Punto1), la zona di accesso all’area (Punto 2) e la zona di stacco dalla S.S. 415 “Paullese” (Punto3). I livelli di rumore ambientale ante-operam presso i punti di interesse sono i seguenti: Punto1 51.2 dB(A); Punto2 45.5 dB(A); Punto3 55.5 dB(A). In un punto di rilievo interno alla discarica tenendo conto della rumorosità prodotta dal carrello elevatore adibito alla movimentazione dei rifiuti si raggiungono i valori di 83-84 dB(A). Tali valori sono superiori ai limiti diurni di 70 dB(A) è preferibile pertanto durante la fase di esercizio prevedere la realizzazione di una barriera fonoassorbente, sul lato Nord-Ovest del perimetro aziendale, formata da un cumulo di terreno di altezza idonea per il conseguimento dei livelli sonori imposti dalla normativa vigente anche nel caso in cui tutte le sorgenti previste funzionassero contemporaneamente. Ciascun macchinario utilizzato deve soddisfare i requisiti previsti dal d.lgs. 4 settembre 2002, n. 262 (attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto); per tali “macchinari” è obbligatoria una "marcatura": l'apposizione della marcatura (CE), cui si aggiunge l'indicazione del livello di potenza sonora garantito.

Proposte di prescrizioni: considerando che la Ditta non è dotata di SGA (Sistema di Gestione Ambientale) e applica parzialmente le MTD legati al rumore e vibrazioni si propone, durante la fase di esercizio, di prevedere la realizzazione di una barriera fonoassorbente, sul lato Nord-Ovest del perimetro aziendale, formata da un cumulo di terreno di altezza idonea per conseguire il raggiungimento dei livelli sonori conformi ai limiti imposti dalla normativa vigente anche nel caso in cui tutte le sorgenti previste funzionassero contemporaneamente.

CAVE

L’area in oggetto è inserita nel Piano Provinciale Cave come ATEg12, di cui è previsto un recupero ambientale del fondo cava ad uso agricolo oppure, se riportato a livello dell’originario piano campagna, il ritombamento “con materiali inerti provenienti da costruzioni e demolizioni, con specifica esclusione dei materiali inertizzati”. L’autorizzazione per l’attività estrattiva rilasciata alla SERACO s.r.l. è attualmente e regolarmente in atto nell’ATEg12 ed il progetto autorizzato prevede il recupero finale del fondo cava ad uso agricolo, senza conferimento di rifiuti. La zona oggetto del progetto di discarica insiste sulla fase 2 indicata dal progetto approvato, che prevede il recupero agricolo per il fondo cava, la piantumazione delle scarpate e la creazione di una fascia boscata dell’ampiezza di m 50 nella zona interclusa tra lo scavo e la ex SS 415, da realizzare sull’originario piano campagna; tale fascia e la adiacente scarpata già oggi costituiscono un bosco, come tale automaticamente tutelato dalla normativa forestale. Tale area è già stata completamente escavata e ne risulta già eseguito il solo recupero morfologico, mentre quello vegetazionale è stato solo in parte eseguito e comunque non in conformità al progetto autorizzato.

Alla luce di quanto sopra detto, l’area è a tutt’oggi da classificare come area di cava e cantiere aperto, quindi sottoposta alle normative del settore estrattivo ed a quella in materia di sicurezza e salute dei lavoratori. Si osserva inoltre che la tipologia di rifiuti prevista dalla discarica in oggetto (amianto con identificazione CER 170605) deve essere conferita in discariche per rifiuti non pericolosi, quindi non coerente con quanto prevede il piano cave vigente (recupero con materiali inerti provenienti da costruzioni e demolizioni, con specifica esclusione dei materiali inertizzati).

Viste le limitazioni all’uso dell’area imposte dall’assoggettamento alle norme in materia di cave, in data 31.12.2009 la SERACO ha presentato a questa Provincia una richiesta di variante del Piano di Gestione produttiva per l’intero ATEg12: ciò anche per ottemperare alla prescrizione indicata nella pronuncia di compatibilità ambientale regionale relativa al progetto di discarica che, alla lettera g, impone per il conseguimento della riqualificazione ambientale dell’intero ambito, l’integrazione del progetto di recupero ambientale della discarica con quello della cava. L’iter autorizzativo di tale variante è sospeso in attesa della conclusione, da parte della Regione Lombardia, della procedura di Verifica di assoggettabilità a VIA previsto dalla D.g.r. n. 8/3667 del 28.11.2006. Si rileva, inoltre, che nella documentazione tecnica allegata alla citata richiesta di variante, il recupero della discarica di amianto risulta occupare la fascia boscata adiacente alla ex SS. 415, imposta dal Piano Cave e tutelata dalla normativa forestale e paesaggistica.

La situazione descritta evidenzia le seguenti criticità:

- senza modifiche dell’attuale piano provinciale delle cave, la discarica progettata potrà essere realizzata solo dopo che l’area sarà sottratta alla disciplina in materia di cave, ovvero dopo che verrà completato il recupero autorizzato e verrà restituita, dal Comune di Cappella Cantone, la garanzia patrimoniale prevista dalla L.R. 8.8.1998, n. 14 e s .m. (ovviamente ciò comporterebbe la trasformazione d’uso delle aree classificate bosco, soggette alle norme forestali e paesaggistiche);

- modificando le prescrizioni dell’attuale piano cave in merito all’ATEg12, prevedendo espressamente la possibilità di smaltire amianto, la discarica progettata potrebbe essere realizzata a seguito di autorizzazione provinciale della variante al progetto d’ambito richiesta dalla SERACO e della successiva variante del progetto di gestione produttiva della cava, che procederebbero indipendentemente dall’istruttoria dell’AIA.

RISORSE IDRICHE

Il nuovo impianto della discarica sarà corredato dalle seguenti strutture: box uffici, pesa, vasca lavaruote, sistema di raccolta del percolato. Nella sintesi non tecnica viene specificato che “al servizio del personale addetto sarà disposto un bagno chimico, di tipo mobile igienizzato” (p. 14), mentre servirà dell’acqua per il lavaggio delle ruote per una “portata stimabile in circa 20 l/minuto (0,33 l/s)”.

A proposito di tale impianto, nello “Studio di Impatto Ambientale” (p. 272) si dice: “Non si considerano altresì i consumi eventuali di risorse idriche da impiegarsi in cantiere, in quanto l’impianto, così progettato, prevede l’utilizzo esclusivo di una minima quantità di risorsa idrica per il lavaggio delle ruote dei mezzi in ingresso/uscita dalla discarica, in corrispondenza della vasca lavaruote, peraltro dotata di sistema a ciclo chiuso per la gestione integrata dell’acqua. L’acqua così instillata nell’impianto della vasca, verrà sistematicamente prelevata presso il pozzo esistente posto a beneficio dell’impianto di cava adiacente all’area in esame e provvista, attraverso mezzi tipo auto-cisterne, al fine di mantenere un flusso costante di spruzzatura che garantirà la pulizia delle gomme dei mezzi ivi transitanti da polveri.”.

Si fa presente che il pozzo che viene citato nella relazione, presumibilmente il pozzo concesso con Decreto del Dirigente del Settore Ambiente della Provincia di Cremona n. 1028 del 19 novembre 2008 alla SERACO s.r.l., non può essere utilizzato da un altro utente. Per poter utilizzare detto pozzo la Cavenord s.r.l. dovrebbe richiedere una cointestazione del pozzo con SERACO s.r.l. e una variante d’uso.

Il pozzo pubblico più vicino all’insediamento, come rilevato nella Relazione idrogeologica, sono il pozzo in comune di Castelleone frazione Corte Madama, ubicato circa 1,6 Km a Ovest dell’area in esame, e i 2 pozzi in comune di Cappella Cantone, frazione Santa Maria dei Sabbioni, posto circa 1,8 Km a Sud-Est.

Si ricorda che, qualora il richiedente intendesse procedere all’escavazione di un nuovo pozzo, prima dell’esecuzione dei lavori dovrà ottenere la necessaria autorizzazione che dovrà essere richiesta per tempo alla Provincia di Cremona. 

TUTELA DELL’ACQUA DALL’INQUINAMENTO

Nell'impianto proposto, le acque di prima pioggia verranno convogliate in una vasca di prima pioggia e successivamente recapitate, unitamente alle acque di seconda pioggia, negli strati superficiali del sottosuolo tramite un sistema di sub-irrigazione. L’art. 7 del R. R. n. 4 del 24 marzo 2006 stabilisce, come ordine preferenziale per lo scarico di acque di prima pioggia, la rete fognaria o, in mancanza di questa, le acque superficiali. La possibilità di scarico sul suolo o negli strati superficiali del sottosuolo è riservata agli scarichi non ubicati in prossimità di corpi d’acqua superficiale e solo quando l’Autorità competente accerti l’impossibilità tecnico o l’eccessiva onerosità di utilizzare scarichi in cis o in fognatura. La relazione tecnica allegata alla richiesta non specifica in che modo verranno gestite le eventuali acque reflue prodotte durante la fase di cantiere della discarica. Pertanto qualora venissero prodotti scarichi di acque reflue in tale circostanza, dovranno essere preventivamente autorizzati ed essere di conseguenza conformi alla normativa vigente. L’acqua meteorica ricadente sulla copertura definitiva viene raccolta in apposite canalette poste lungo le scarpate e inviate al recettore oppure dispersa naturalmente nel sottosuolo. Le acque reflue domestiche provenienti dai servizi igienici annessi all’impianto verranno recapitate al suolo attraverso un sistema di subirrigazione. La posizione delle tubazioni drenanti risulta essere in prossimità del canale che delimita la discarica lungo il lato nord. A tal proposito si ricorda che la Deliberazione CITAI del 4.2.1977 impone che la distanza tra il fondo della trincea e il massimo livello della falda non deve essere inferiore al metro. Infine nella relazione tecnica non sono presenti i calcoli riguardanti il dimensionamento della vasca di prima pioggia e del sistema di subirrigazione.

Proposta di prescrizioni

L’Azienda deve provvedere alla realizzazione dei seguenti interventi:

- Tutte le acque di prima pioggia provenienti da tutte le superfici scolanti pertinenti l’insediamento nel quale si svolgono le attività di cui all’art. 3, punto 1, lettera b) del R.Reg. n. 4/’06, unitamente all’immissione di acque di seconda pioggia scolanti dalle medesime superfici, in uscita dall’impianto di prima pioggia devono essere convogliate in acque superficiali;

- Le superfici scolanti dell’insediamento devono essere impermeabili secondo quanto indicato dall’art. 5, comma 1 del R. R. n. 4 del 24 marzo 2006;

- Le acque di prima pioggia ricadenti sulle superfici scolanti dell’insediamento devono essere dotate di un apposita rete di raccolta e convogliamento verso una vasca di prima pioggia in conformità alle indicazioni dell’art. 5, commi 2 e 3 del citato Regolamento;

- Lo scarico delle acque di prima pioggia deve essere conforme ai valori limite di emissione della tabella 3 dell’Allegato 5 del D.Lgs. 152/06 e s. m.;

- L’impianto di sollevamento destinato al trasferimento del percolato dal pozzetto di raccolta ai serbatoi di accumulo deve essere munito di un numero di pompe tale da assicurare un adeguata riserva. La gestione del sistema di raccolta deve consentire di limitare il più possibile la permanenza del percolato nei manufatti di accumulo e minimizzare il battente idraulico sul fondo della discarica al minimo compatibile con i sistemi di sollevamento ed estrazione.

L’azienda deve garantite un sistema di prevenzione dell’inquinamento delle acque di prima pioggia attraverso lo svolgimento delle seguenti azioni:

- le superfici scolanti dell’insediamento dovranno essere mantenute in condizioni di pulizia tali da limitare l’inquinamento delle acque di prima pioggia e di lavaggio;

- nel caso di versamenti accidentali, la pulizia delle superfici scolanti dovrà essere eseguita a secco o con idonei materiali inerti assorbenti qualora si tratti rispettivamente di versamento di materiali solidi o pulverulenti o di liquidi;

- i materiali derivanti dalle operazioni esposte dovranno essere smaltiti congiuntamente ai rifiuti derivanti dall’attività svolta.

Il sistema di smaltimento delle acque reflue domestiche dovrà rispettare i seguenti requisiti:

- il sistema di sub-irrigazione dovrà essere dimensionato secondo i criteri riportati nell’allegato 5 della deliberazione del 4 febbraio 1977 e rispettare le disposizioni ivi contenute;

- la manutenzione del sistema di trattamento delle acque reflue dovrà rispettare i “Criteri, metodologie e norme tecniche” di cui alla Deliberazione C.I.T.A.I. del 4 febbraio 1977 (allegato 5, punti 4 e 5), così come indicato dalle “Norme tecniche regionali in materia di trattamento degli scarichi delle acque reflue” – D.g.r. 5.4.206, n. 8/2318 (punti 3.4 e 3.13);

- la gestione della vasca Imhoff dovrà avvenire in modo tale da garantire per i solidi sedimentabili il rispetto del valore di concentrazione di 0,5 ml/l;

- lo smaltimento dei fanghi derivanti dalle operazioni di manutenzione della vasca Imhoff, classificati rifiuti speciali ai sensi dell’art. 184, comma 3, lettera g) del D.Lgs. 3.4.2006, n. 152 e s.m., dovrà avvenire con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni in materia di rifiuti;

- le acque meteoriche dovranno essere raccolte separatamente dalle acque reflue domestiche avviando al trattamento esclusivamente quest’ultime;

- in riferimento al mancato rispetto della concentrazione e dei limiti previsti per lo scarico di cui ai precedenti punti e/o in concomitanza di fenomeni di inquinamento dei corpi idrici recettori degli scarichi, dovrà essere adottata ogni azione ritenuta idonea all’eliminazione delle cause e delle irregolarità conseguenti;

- le concentrazioni previste per le acque reflue domestiche non potranno in alcun caso essere conseguite mediante diluizione con acque prelevate esclusivamente allo scopo;

- i punti assunti per il controllo degli scarichi di acque reflue domestiche dovranno essere mantenuti sempre accessibili ai soggetti incaricati del controllo per il campionamento.

PRODUZIONE E GESTIONE DEI RIFIUTI

Dalla ricognizione della documentazione agli atti si rileva quanto segue:

- superficie discarica:

si prende atto della superficie del fondo della vasca rettificata e pari a m2 86.221, così come indicata nella tabella della nota tecnica del giugno 2010 e nella tav. 24, precisando comunque che la predetta superficie risulta diversa da quella contemplata nel progetto di VIA già valutato

- fondo scavo:

al fine di contenere i cedimenti del sottofondo, nella relazione geotecnica prodotta, viene riportato “…sarà indispensabile eseguire preliminarmente un’adeguata compattazione con mezzi meccanici del terreno di riporto steso sul fondo scavo attuale: si consigliano non meno di n. 3 passaggi con rulli “. A tale proposito si fa presente che non sono stati forniti le caratteristiche tecniche del terreno di riporto da stendere, anche al fine di indicare esattamente il dimensionamento delle macchine operatrici da usare, nonché il valore del modulo di deformazione da assegnare per il raggiungimento “dell’adeguata compattazione”.

-pendenza fondo:

la nota tecnica integrativa ribadisce di prevedere una pendenza media di fondo dell’1% lungo la direttrice N/S e dello 0,3% lungo la direttrice E/O. Considerato che a parere di questi uffici quest'ultima pendenza risulta insufficiente ad assicurare il deflusso del percolato ai sistemi di raccolta, viste le modalità costruttive della discarica e la tipologia di rifiuti conferibili, si ricorda che nell’atto di pronuncia di compatibilità ambientale, al punto a.4. viene prescritto di “verificare che ogni singolo settore di discarica abbia un’adeguata pendenza di fondo (circa l’1%) tale da favorire un rapido deflusso del percolato ai sistemi di raccolta”. 

-quota falda:

viene fornito una tabella relativa al monitoraggio, effettuato in precedenza, della soggiacenza della falda, dove viene riportato che il franco di 2 metri dalla quota di massima escursione viene rispettato; inoltre si prende atto della decisione della ditta di attrezzare l’area di due nuovi piezometri a monte del sito di discarica, al fine di poter definire una corretta quota di fondo vasca per approntare l’impermeabilizzazione, considerato che, fino ad oggi, a nord, la quota di massima escursione della falda è stata ricavata a seguito di calcoli, basandosi sulle misurazioni effettuate presso la ex discarica di urbani presente a circa 700 m in linea d’aria dall’area in oggetto. 

- barriera geologica:

il fondo della discarica verrà allestito mediante la messa a dimora di uno strato non inferiore ai 50 cm di materiale minerale compattato, che dovrà essere steso e lavorato a strati, la posa di un tessuto non tessuto e successivamente uno strato di materiale inerte drenante dello spessore non inferiore ai 40 cm. Poiché tale spessore viene steso e riportato anche sulle scarpate, si fa presente che, considerata la consistenza dei materiali usati (sabbia e ghiaia) per tale intervento, è necessario che vengano adottati, in fase di realizzazione, adeguati accorgimenti affinché gli inerti non subiscano un’azione di scorrimento a valle della scarpata. 

- raccolta del percolato: 

la tav. 27, che dovrebbe illustrare i profili longitudinali del piano gestione riguardante lo schema di raccolta percolato, non consente una chiara lettura della stessa relativamente alle quote riportate;

i pozzi di raccolta percolato così come indicati, interferiscono con la scarpata, per cui non sembrano idoneamente collocati per poter consentire un collegamento tra i vari pozzetti. 

la tav. 28 - particolari costruttivi – nella rappresentazione grafica del pozzetto di sollevamento percolato, non è indicata la fondazione della struttura e le dimensioni della stessa, non figura alcuna impermeabilizzazione sotto il fondo del pozzetto, non si evidenzia a quale quota sfocia la tubazione che collega i vari pozzetti. Inoltre si fa presente che le quote di fondo pozzetto e di fondo tubo microfessurato, riportate nel particolare grafico – sez. a e sez. b – non corrispondono a quelle rappresentate nella tav. 5 Planimetria piano di gestione – schema di raccolta percolato.

In ordine ai serbatoi si stoccaggio del percolato, si fa presente che riguardo alle caratteristiche costruttive degli stessi, viene indicato il termine “plastica”, che in tale occasione risulta essere non propriamente opportuno; solitamente la maggior parte di questi serbatoi vengono realizzati in vetroresina. La loro capacità complessiva di m3 140, risulta essere sottodimensionata, in quanto come riportato nella relazione idraulica del dicembre 2009, nel caso di piogge insistenti, considerata la superficie interessata alla raccolta delle acque, sarebbe necessaria un’asportazione giornaliera del percolato stoccato e questo potrebbe creare possibili problemi di reperibilità di impianti in grado di assicurare lo smaltimento giornaliero di tale quantitativo. 

Da ultimo, secondo questi uffici, non è stato preso in considerazione l’aspetto relativo all’allontanamento delle acque meteoriche all’interno della vasca sulle superfici non interessate ancora al conferimento dei rifiuti, pertanto si ritiene necessario che vengano messe in atto adeguate modalità d’intervento.

- piezometri:

viene prevista la terebrazione di n. 9 piezometri nuovi che sommati ai due già presenti, garantiranno un sistema di sorveglianza e controllo della discarica. Ciò premesso si fa presente che non sono state fornite le dimensioni, le caratteristiche costruttive, oltre la quota di imposta dei piezometri. 

- copertura definitiva della discarica:

relativamente alle quote definitive del recupero ambientale, si osserva che, mentre nel decreto di VIA viene indicata la quota massima di circa 68,00 m s.l.m., nella recente nota tecnica, tale quota risulta essere indicata a 68,50 m s.l.m.

Si precisa che la documentazione agli atti di questa Provincia risulta carente del Piano di ripristino ambientale, Piano di gestione post operativa e Piano finanziario, così come previsto dall’Allegato 2 del D.Lgs 36/03. Si ricorda inoltre che il piano di ripristino ambientale dovrà essere integrato con i disposti di cui alla DGR n. 10360/2009.

2. SETTORE CACCIA E PESCA, AREE NATURALI

AMBIENTE NATURALE

L’area individuata come sede della nuova discarica è interamente ubicata nel territorio comunale di Cappella Cantone, in posizione equidistante dagli abitati di San Bassano (in direzione sud), Corte Madama (in direzione nord-ovest), e da Oscasale (in direzione sud ovest), tutti a non più di 1600 metri in linea d’aria, in coincidenza con lo spalto superiore della scarpata morfologica principale che delimita a nord la valle del Serio Morto in fregio alla S.p. 45 e a sud dalla Sp 415 “Paullese”. Questa porzione del territorio provinciale mantiene tuttora elementi paesaggistici ed ambientali di pregio, come le vallecole del corso del “Retorto”, del “Tramoncello” e del “Casso”, la valle relitta del “Serio Morto”, il dosso di Soresina, aree boscate, siepi e filari. La stessa Regione Lombardia ha individuato l’area contermine alla zona della nuova discarica come parte integrante della “Rete Ecologica Regionale” (RER), mentre a poca distanza in direzione sud dall’area individuata come sede degli interventi troviamo il PLIS della Valle del Serio Morto.

a.Impianti per mitigazione dell’attività di cantiere e gestione della discarica:

Per quanto inerente le azioni di mitigazione e mascheramento delle attività di cantiere e di futura gestione della nuova discarica, le proposte contenute nella “Relazione Botanica” (allegato C), sono solo parzialmente adeguate ad attenuare il forte impatto paesaggistico ed ambientale della nuova struttura. In particolare, nella relazione tecnica si fa riferimento a strutture forestali già esistenti (fronte sud in fregio alla Sp. 415), prescritte per l’esercizio e il recupero dei poli estrattivi presenti (SG13 e ATE g12), che allo stato attuale sono solo parzialmente realizzate. Infatti, la sola struttura vegetale, peraltro di inadeguata consistenza, si trova in fregio al l’ex polo estrattivo SG13, mentre la superficie antistante la effettiva area dell’impianto della discarica è attualmente priva di vegetazione. 

Nel caso è necessario provvedere alla piantumazione anche della restante fascia libera interclusa tra la Sp. 415 “Paullese” e il polo estrattivo ATE g12, con una struttura di carattere forestale, con specie schiettamente xerofile, che non dovrà limitarsi a semplici strutture lineari.

Per quanto riguarda le restanti superfici a perimetro dell’impianto, lato ovest, est e nord, possono ritenersi sufficienti gli interventi di piantumazione previsti, tuttavia è plausibile pensare alla possibilità, in lato ovest, verso la località “Retorto”, di ampliare ulteriormente la fascia boscata.

b. Recupero morfologico dell’area:

Dalla documentazione trasmessa, si evince che il recupero finale dell’area sarà di carattere spiccatamente ambientale, con la realizzazione di macchie boscate, arbusteti e praterie. Ciò nonostante nella lettura delle tavole emergono palesi discordanza sulla reale distribuzione e quantificazione delle mitigazioni che si intendono eseguire. Infatti, dalla comparazione delle tavole 32/a e 36, emerge che nella prima la maggior parte delle aree sono oggetto di recupero a prateria, per poi essere diversamente individuate nella successiva tavola come aree boscate. In tal senso ci si domanda quale delle tavole rappresenti la reale futura destinazione del recupero della discarica. Il recupero morfologico prevede inoltre una copertura finale dell’impianto realizzata con la messa in opera di uno strato di materiale minerale compatto, uno di materiale drenante ed uno strato di materiale vegetale con spessore maggiore o uguale a 80 cm. Nella stessa relazione viene evidenziato che la scelta della vegetazione da collocare a dimora sarà vincolata a specie con apparato radicale superficiale, al fine di non interferire con gli strati profondi. In tal caso è indubbio che uno strato di materiale vegetale di 80 cm o di poco superiore, anche privilegiando l’impianto di specie con apparato radicale “superficiale”, non garantisce il pieno attecchimento e affrancamento della componente legnosa piantata (e, forse, neppure di quelle erbacee), determinando nel breve periodo il fallimento dell’ impianto. Anche la scelta del materiale vegetale da utilizzare sia nella realizzazione degli impianti di mitigazione e nel recupero finale dell’area, dovrà essere attentamente valutato, in particolare nell’elenco della vegetazione allegata alla relazione, compaiono specie legnose che mal si conciliano con suoli xerofiti (salice bianco, salice grigio, sanguinello ecc), mentre in altri casi specie quali il frassino (Fraxinus excelsior), di dubbio indigenato per il comprensorio.

3. SETTORE PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE

Conferma quanto già espresso con Delibera di Giunta Provinciale n. 414 del 09/09/2009 “richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale ai sensi degli artt. 42 e 43 del D.lgs 03/04/2006 n. 152 – progetto di nuova discarica di rifiuti speciali non pericolosi contenenti amianto (RCA) in Comune di Cappella Cantone (Cr), località C.na Ritorto- ditta Cavenord”.

precisando che in aggiunta a quanto già espresso in sede di VIA si rileva quanto segue:

· Nella tavola 9 del SIA "Piano di Gestione - Approntamenti idraulici " è riportata una pendenza dello 0,3% mentre nella Tavola 9 dell'AIA "Piano di gestione - Approntamenti settori idraulici" è stata riportata una pendenza media del fondo dell'1% (recepimento prescrizione.) 

· Nella Tavola 32 A "Planimetria riqualificazione Ambientale" manca la pendenza media di recupero, che diversamente nel SIA era del 2,5% 

· La tavola dei recuperi è stata modificata ulteriormente rispetto a quella valutata in fase di VIA 

· Si prende atto del calcolo delle superfici dei 14 settori, misurate a fondo vasca e costituenti il corpo discarica, precisando che la volumetria netta non dovrà essere superiore a 261.000 mc. 

· Non è risolta la previsione del Piano Cave e tanto meno è stata allegata prova attestante lo svincolo dell'area di cava (Per esempio: fidejussione - comune di Cappella Cantone). 

4. SETTORE INFRASTRUTTURE STRADALI

Il progetto proposto prevede l’impianto di una discarica di rifiuti non pericolosi contenenti amianto all’interno dell’ex–cava denominata “Retorto”, situata a Nord della S.P. CR ex S.S. n. 415 “Paullese” in Comune di Cappella Cantone. Il fondo, che verrà occupato dall’impianto, ha una superficie dichiarata di circa 82.786 mq e confina ad Ovest con terreni destinati a cava estrattiva e ad Est con fondi agricoli. Attualmente, l’accesso al lotto in argomento è assicurato dall’incrocio a livelli sfalsati della S.P. n. 38 “Formigara – Oscasale” posto al km 50+645 in sinistra della ex S.S. n. 415 e da strade interne di servizio all’area di cava. I terreni adiacenti all’ex–cava sono serviti da varie strade carraie / campestri, di cui una confluente nell’intersezione a rotatoria posta al km 9+200 della vicina S.P. n. 84 “Di Pizzighettone”. La nuova vodagione dell’impianto è prevista tramite l’esistente carraia, che conduce alla Cascina Retorto posta al km 51+625 in sinistra della ex S.S. n. 415, riqualificando il relativo innesto mediante la costruzione di un’intersezione canalizzata a gocce.

Situazione viabilistica provinciale esistente

La ex S.S. n. 415 è una strada, che scorre in aperta campagna, con una configurazione geometrica prettamente in rettifilo, caratterizzata da elevate velocità di percorrenza dei mezzi in transito e contraddistinta da un T.G.M. (Traffico Giornaliero Medio) > 15.000 veicoli/giorno. In attuazione dell’art. 3, L.R. 9/2001 ed a seguito della delibera di G.R. n. VII/19709 del 03.12.2004, la ex S.S. n. 415 è stata classificata rete di interesse regionale di I livello (R1) e rappresenta il primario collegamento su gomma fra il Comune Capoluogo di Cremona, la città di Crema e la Provincia di Milano. La situazione viabilistica esistente è, quindi, estremamente delicata ed ogni ulteriore elemento di conflitto, rappresentato da nuove intersezioni, da ampliamenti o da nuove realizzazioni, se non debitamente valutato ed analizzato, potrebbe produrre ulteriori pericoli per la sicurezza stradale, in considerazione anche dell’aumento dei volumi di traffico che i nuovi insediamenti genererebbero.

Osservazione

Tenuto conto di quanto sopra esposto e della natura del traffico indotto dall’attività svolta nell’impianto, esaminata la documentazione pervenuta che non riporta studi giustificativi della tipologia di incrocio proposto secondo quanto previsto dall’art. 3.B.6.8 dell’Allegato n. 2 alla D.G.R. VIII/3219 del 27.09.2006, si esprime parere favorevole in merito all’intervento, a condizione che l’accesso alla costruenda discarica sia garantito (come già avveniva per la dismessa “Cava Retorto”), esclusivamente mediante viabilità interna di servizio (esistente o di nuova previsione), che si svincoli dalla viabilità provinciale attraverso l’intersezione a livelli sfalsati posta al km 50+645 in sinistra della ex S.S. n. 415 od in alternativa attraverso l’intersezione a rotatoria posta al km 9+200 della S.P. n. 84 “Di Pizzighettone”.

Si rammenta, infine, che:

- l’ampiezza della fascia di rispetto stradale esterna alla delimitazione del centro abitato ex art. 4, D.Lgs. 285/1992 (N.C.d.S.) della ex S.S. n. 415 è pari a 40,00 m per parte misurata dal confine stradale così come definito dall’art. 3, c. 1, punto 10, D.Lgs. 285/1992 (N.C.d.S.);

- prima di dar corso ad ogni opera che interessi le strade provinciali e/o le relative fasce di rispetto stradale, i soggetti interessati dovranno rapportarsi con il Servizio Autorizzazioni e Concessioni dell’Ufficio Tecnico Provinciale, per ottenere l’autorizzazione all’esecuzione delle opere.

Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come appresso.
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Segretario Generale attesta che, ai sensi dell'art. 32, co. 5, del D.LGS. 267/2009,copia della presente deliberazione viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio della Provincia, a decorrere dal .............................
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CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge
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PARERE AI FINI DEL RILASCIO DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE DI CUI AL D.LGS. 59/05 - CONFERENZA DEI SERVIZI INDETTA DA REGIONE LOMBARDIA - DITTA CAVE NORD SRL LOCALITA' CAPPELLA CANTONE.
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